
Trento, api come sentinelle
della qualità dell’aria in città

Dal sì di Fugatti
bastano 4 mesi
per l’arrivo
nel Santuario

TRENTO. Le api sono indispen-
sabili nella loro funzione di im-
pollinatori e preziose per la pro-
duzione di miele. Ma sono an-
che tra le sentinelle più sensibili 
della qualità dell’aria nella sua 
evoluzione. Raccogliendo polli-
ni nel raggio di qualche chilome-
tro dal loro alverare tutti i gior-
ni, «mappano» in continuità la 
situazione. 

Nasce da questa consapevo-
lezza l’adesione del comune di 

Trento alla rete “Comuni Amici 
delle  Api”:  per  poter  attivare  
progetti a supporto dell’apicol-
tura intesa come bene comune e 
per sostenere la biodiversità e si-
curezza  alimentare.Ora  l’uffi-
cio parchi e giardini del Comu-
ne, il Muse, l’Università di Bol-
zano, il Garden Club Trento e la 
Federazione Trentina del Biolo-
gico e del Biodinamico insieme 
ad alcuni apicoltori urbani han-
no dato vita al progetto-pilota 
“BeeTrento”. Il primo progetto 

di  monitoraggio  della  qualità  
ambientale urbana in Trentino 
e uno dei primi in Italia.

Consiste  nella  collocazione  
temporanea, lungo il fondoval-
le  del  territorio  comunale,  in  
luoghi isolati, di alcune arnie re-
cintate  all’interno  delle  quali  
vengono poste delle “trappole” 
in grado di catturare una parte 
del  polline  raccolto  dalle  api.  
Durante l’estate verranno rac-
colti, in due momenti diversi, 
dei campioni di polline che sa-

ranno analizzati per quantifica-
re la presenza di agrofarmaci e 
metalli pesanti, oltre a valutar-
ne la composizione per stabilire 
quali siano le preferenze fiorali 
delle api nell’area urbana.

I risultati delle analisi pollini-
che nelle  aree  campione (che  
non coprono al momento l’inte-
ro territorio comunale) saranno 
preziosi per valutazioni scienti-
fiche che potranno indirizzare 
politiche  ambientali,  definire  
iniziative di piantumazione ar-
boree  e  arbustive  gradite  alle  
api o con funzione di protezione 
e barriera agli inquinanti, pro-
muovere la conoscenza e prote-
zione degli impollinatori.

I  partecipanti  a  BeeTrento  
sperano che possa evolvere in 
uno studio più esteso sull’intero 
territorio comunale.

Ambiente. Le analisi sui pollini permetteranno di scovare gli inquinanti

Autobus. Nicola Petrolli, Uiltrasporti: «Dalla fermata provvisoria non si vedono i ciclisti in arrivo»
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TRENTO. Il Tar era stato chiarissi-
mo: non gli bastava un’idea di 
massima, ma voleva un progetto 
preciso,  dettagliato.  Un  piano  
per il  trasferimento di  JJ4 che 
prevedesse non solo una destina-
zione, ma anche tutti i passaggi 
tecnici necessari, documentati e 
certificati. E, dulcis in fundo, il 
trasferimento dell’orsa e il  suo 
mantenimento  futuro  all’ente  
pubblico non devono costare un 
euro.

Ieri mattina i giudici quel pia-
no lo hanno ricevuto. E assieme 
a loro, anche il governatore Fu-
gatti, l’assessore Zanotelli e il Mi-
nistero per l’ambiente. Spostare 
JJ4 dal Casteller al Libearty Bear 
Sanctuary Zarnesti, in Romania, 
costerà dai 25 ai 30 mila euro: se 
ne  farà  carico  interamente  la  
Lav.  L’orsa  sarà  prelevata  in  
Trentino da personale del San-
tuario: una equipe che unirà uo-
mini specializzati nel trattare gli 
orsi in una fase che nessuno na-
sconde sia delicata e pericolosa, 
e una equipe veterinaria. Arrive-
ranno con i mezzi adeguati al tra-
sferimento e si occuperanno di 
tutto loro. La Provincia - e in pri-
ma persona il governatore Fugat-
ti,  devono  sono  dire  «sì».  Se  

non si muoveranno spontanea-
mente in questi giorni, gli anima-
listi confidando che saranno inti-
mati a farlo dal Tar o dal Consi-
glio  di  Stato.  Perché  adesso  -  
questo è il punto - non c’è una 
ragione al  mondo per ritenere 
preferibile l’uccisione di JJ4. Che 
si configurerebbe ormai solo co-
me una sorta di vendetta, del tut-
to impresentabile anche da un 
punto di  vista  etico, visto che 
condannare un animale  anche 
dal punto di vista giuridico è solo 
imbarazzante.

La  Lav  ha  presentato  il  suo  
«Piano di trasferimento e salva-
taggio di JJ4» con un lungo colle-
gamento web con la Romania e 
l’associazione  “Millions  of  
Friends”, gestrice del Santuario. 
Sono state Cristina Lapis, fonda-
trice e presidente, e Paula Cio-
tlos, direttore, a tratteggiare le 
caratteristiche  essenziali  della  
struttura. Organizzata su 80 etta-
ri, con 8 recinti per gli orsi, ne 
ospita 109: «La stessa popolazio-
ne  dell’intero  Trentino»,  ha  
puntualizzato per la Lav Massi-
mo Vittori. Di quei 109 orsi, 40 
arrivano dalla stessa situazione 
di JJ4: troppo confidenti o prota-
gonisti di incidenti gravi con es-
seri umani, erano stati condan-
nati  all’abbattimento  nei  loro  
Paesi di origine. Che sono l’U-
craina, la Moldavia, la Georgia, 
l’Armenia,  ma anche il  Texas.  
JJ4, che in Romania attendono 
col  suo  nuovo  nome  “Hope”  
(Speranza), sarebbe il primo ani-
male in arrivo dall’Unione Euro-
pea. Con la speranza, appunto, 
che anche in Europa si riesca a 
evitare una condanna a morte 
per un animale, che sembra più 
una pratica medievale che un’a-
zione compatibile con la sensibi-
lità contemporanea.

In quegli 8 recinti loro destina-
ti gli orsi vivono in comunità, fi-

no a 47 assieme nel recinto più af-
follato.  Ma,  garantisce  Lapis,  
non ci sono conflitti:  lo spazio 
naturale, bosco e prati, e il cibo 
sono sufficienti per la loro vita in 
una  situazione  di  semilibertà.  
Che non è l’ideale, visto che il po-
sto migliore per un orso è sicura-
mente la foresta in cui è nato, ma 
la miglior mediazione possibile 
tra la necessità di garantire la si-
curezza degli uomini e una vita il 
più possibile gradevole agli orsi. 
Nel Libearty Bear Sanctuary Zar-
nesti assieme ai 40 orsi “proble-
matici” ce ne sono un’altra set-
tantina che vengono da zoo e cir-
chi o comunque da situazioni di 
cattività. «Anche in Trentino - 
insiste molto Cristina Lapis - do-

vreste  realizzare  al  più  presto  
una  struttura  di  questo  tipo.  
Quella al Casteller non è una so-
luzione».

Quando lo hanno fondato, il 
santuario è costato due milioni 
di investimento. Oggi ha costi di 
gestione di circa 800 mila euro 
l’anno. Gli orsi sono seguiti da 
veterinari e trattati anche etolo-
gicamente nel modo più rispetto-
so della loro natura. E diventano 
anche attori attivi della diffusio-
ne di una cultura della conoscen-
za e del rispetto degli animali sel-
vatici che è l’unico punto di arri-
vo possibile. Cancellare gli orsi, 
come anche i lupi, dalle monta-
gne non è possibile: sono le per-
sone a dover imparare a convive-

re con loro. Nel santuario rome-
no anche questo si impara, in vi-
site guidate per persone di ogni 
età che sono una delle attività an-
nesse al ricovero degli animali.

«Adesso la palla passa alla Pro-
vincia - hanno chiuso il diretto-
re generale di Lav Roberto Ben-
nati e il responsabile per il Trenti-
no Simone Stefani - e le basta so-
lo dire un sì. Noi siamo pronti a 
partire con le procedure già oggi 
e nel giro di qualche mese, il tem-
po per gli adempimenti tecnici e 
veterinari, JJ4 può partire per la 
Romania. Sul futuro della gestio-
ne degli orsi in Trentino poi ve-
dremo, ma oggi parliamo di lei: 
una alternativa all’uccisione c’è. 
Non ci sono più scuse».

ORSI. Il piano Lav depositato al Tar e notificato a Provincia e Ministero. È attesa al “Libearty Bear Sanctuary”. Se la vengono anche a prendere

«Porteremo l’orsa JJ4 in Romania»

• Il primo passo è politico: 
serve il «sì» della Provincia, 
perché l’orsa legalmente è 
sua e sotto la sua responsa-
bilità.

• Burocraticamente, anco-
ra la Provincia deve chiede-
re al Cites l’autorizzazione 
al trasferimento.

• In Europa è richiesta la 
vaccinazione antirabbica e 
l’applicazione di un micro-
chip per l’identificazione 
certa e immediata dell’ani-
male: si dovrà quindi proce-
dere col vaccino e l’impian-
to del microchip.

• Sessanta giorni dopo il 
vaccino, è necessario certifi-
care con un’analisi del san-
gue l’avvenuta immunizza-
zione dell’animale per la 
rabbia.

• A questo punto, compiuto 
un trattamento antiparassi-
tario preventivo, l’orsa è 
pronta per partire: verrà 
presa in carico e trasporta-
ta in Romania.

• In tutto si stima in 3 o 4 
mesi il tempo tecnico neces-
sario: burocrazia e attesa 
per l’efficacia del vaccino. 

I TEMPI

Api a Notre Dame: a Parigi le arnie in città erano 300 già nel 2010

«Il costo complessivo
è sui 30 mila euro
ma li paghiamo tutti noi
Roberto Bennati, Lav

«Ospitiamo 120 orsi
40 dei quali problematici
Senza nessuna tensione
Cristina Lapis, Amp

TRENTO.  La fermata provvisoria 
dell’autobus in via Brennero, ri-
stretta per i lavori del bypass, è un 
pericolo imminente per ciclisti e 
autisti, che hanno già inviato di-
verse segnalazioni. 

Lo segnala il segretario provin-
ciale di Uiltrasporti Nicola Petrol-

li, che scrive: «Il comune ha dato 
ordinanza  di  fare  una  fermata  
provvisoria causa lavori demoli-
zione di un palazzo all’altezza sca-
lo Filzi in direzione della stazione. 
Da subito i nuovi delegati hanno 
segnalato all’azienda la sua peri-
colosità. Secondo i delegati Uiltra-
sporti andava spostata di almeno 

30 metri in quanto l’autista ri-
schia  di  non  vedere  i  ciclisti  e  
schiacciarli». I lavori sono iniziati 
il 29 maggio. «Già ai primi di giu-
gno sono arrivate le segnalazioni 
del rischio di investimento. Sem-
brava che il comune fosse disponi-
bile da subito nel portare avanti la 
fermata ma a oggi è ancora tutto 

fermo. Aspettiamo il morto pri-
ma di intervenire» attacca Petrol-
li.  «Bastano  cinque  minuti  per  
spostare un paletto, se li autoriz-
zate i delegati sono disposti a spo-
stare la fermata per il bene e la si-
curezza degli autisti del servizio 
Urbano di Trento e pure i ciclisti» 
conclude il segretario.

Lavori del Bypass, pericolo in via Brennero

I ciclisti percorrono via Brennero anche nel punto della fermata: pericolo

Negli 80 ettari del santuario gli orsi vivono in uno stato di semilibertà. Non è il Brenta, ma nemmeno il Casteller
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